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REPUBBLICA DI VENEZIA. 373
gua di terra , e dalla vicina fpiaggia , non
molto lungi dal confine del fuo Stato verfo
quella parte, cheva a terminare col territo-
rio di Caflel-Nuovo. E’ efia fabbricata in parte
fu la fpiaggia, e in parte fovra una vicina
eminenza, onde quantunque diangufto giro,
comparifce vagamente difpofta agli occhi
de’ naviganti , che ad effa, venendo dalla
parte di Vewmeziz, approdano. Antiche mura
con torri la chiudono da ogni parte , e vi
€ ancora fovra I’ eminenza un Forte con
qualche difefa all’ufo meoderno. Ha in ol-
tre un buon porto guardato daunaltro For-
te detto di S. Niccolo. Sotto le mura ften~
defi il borgo di qualche importanza ; ma
tutta la {ua popolazione non eccede le cin-
que mila anime , ficcome le fue mura non
oltrepaflano le due miglia di giro. Ben fab-
bricate per altro fono le fue abitazioni , e
quelle in particolare, che circondano lafua
Piazza , ch’¢ di figura bisiunga , tutte ‘in-
nalzate modernamente dopo I’ orribil tremuo-
to, e il fuffeguente incendio , che nel paf-
fato. fecolo I’ anno 1667. diftruffero quafi
interamente la cittd. E' una buona fabbri-
ca anche il pubblico Palagio, ove rifiedono
i Magifirati , e il principal Capo del Go-
verno, che chiamafi Rettore; e migliore an-
cora e piu magnifica fi ¢ la Cattedrale de-
dicata a S. Biagio Vefcovo di Sebafle par-
ticolar protettore della cited , e dello Sta-
to. Rifiede vicino a quefta il fuo Arcive=
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